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amilleri, un uomo pro-
fondamente disturba-
to ha concepito l’idea
di indire un vertice in-

ternazionale nel cuore di una
zona sismica. D’altra parte, Sil-
vio Papi Premier, nei giorni del
terremoto d’Abruzzo, ribadì,
truculento, che in una zona fra
le più sismiche d’Europa, Lui
edificherà il ponte di Messina.
Per il G8 è pronto il piano B. Ma,
Dio ne scampi, la terra dovesse
tremare, vedremo i Grandi del-
la Terra spiccare il volo a bordo
di elicotteri mentre gli aquilani
verrebbero lasciati al loro desti-
no? Così, i Grandi della Terra si
ritrovano nella trappola di un
pazzo. Il prossimo vertice? Den-
tro il cratere del Vesuvio, o del-
l’Etna. Meglio se in eruzione: fa
più spettacolo.

«Vivere pericolosamente» era il
motto di un altro cavaliere, Beni-
to Mussolini, e si sa come andò a
finire. Berlusconi, dopo avere sde-
gnosamente rifiutato gli aiuti stra-
nieri il giorno dopo il terremoto,
decide di spostare il G8 dalla Mad-
dalena all’Aquila. Un’altra delle
sue contraddizioni perché così fa-
cendo rivolge un appello indiret-
to, ma chiaro, alla generosità de-
gli ospiti. Per il nostro Silvio, il ri-
schio del G8 all’Aquila è almeno

triplice. Il primo è naturalmen-
te rappresentato da mister Ri-
chter e dalla sua scala: se si supe-
ra il grado quarto si salvi chi
può. Mi auguro che non succe-
da: vedere i reggitori di stati fug-
gire in preda al panico, sarebbe
spettacolo piuttosto deprimen-
te. Il secondo è costituito dalle
domande dei giornalisti stranie-
ri sulle sue mattane con mino-
renni, escort, ballerine, matta-
ne sia diurne, leggi villa Certo-
sa, sia notturne, leggi palazzo
Grazioli. Il terzo, il più insidio-
so, consiste nelle voci di inadem-
pienze commesse da Berlusco-
ni, a cominciare da quella, colos-
sale, sugli aiuti ai paesi poveri, e
che potrebbero essergli conte-
state mettendolo in seria diffi-
coltà. A un tale insieme di peri-
coli, tutti insieme, neanche un
eroe omerico era mai arrivato.
In quanto a organizzare il prossi-
mo G8 nel cratere di un vulca-
no... ma chi Le dice che al prossi-
mo G8 ci sarà ancora Berlusco-
ni?

Apprendiamo dai giornali che il
democristiano onorevole Scalfa-
ro, ex ministro dei Trasporti, «si
dimostra deluso dell’attenzione
che viene dedicata al congresso
comunista» («Corriere della Se-
ra» di ieri), e noi non abbiamo
difficoltà a confessarvi che nu-
trendo per l’on. Scalfaro la sti-
ma che si deve, comunque la
pensino, alle persone per bene,
siamo sinceramente addolorati
del suo disinganno.

Se ci avessero detto che l’ono-
revole Scalfaro è indignato o of-
feso o stomacato per l’interesse
che suscita ovunque il congres-
so comunista, non ce ne sarem-
mo sorpresi e neppure afflitti:
sappiamo che il Nostro è un anti-
comunista inossidabile, capace
di violente, ancorché controlla-
te, passioni, aggressivo e pugna-
ce.

Avremmo detto semplicemen-
te: «Ecco Scalfaro». Ma da quan-
do legge le cronache del congres-
so e ne apprende le reazioni,
l’uomo non è più lui: è, appunto,
deluso. Si aggira per Roma scon-
fortato. Gli amici, osservandone
l’inopinato languore, gli doman-
dano:

«Che c’è, Scalfaro, sei innamo-
rato?», ma non aspettano la sua
risposta: si vede bene che la loro
attenzione è rivolta altrove, ed è

qui che Scalfaro si sente mancare:
stanno tutti attenti a Bologna, ci
pensa perfino Scelba, che non
pensava più dal ’42, e dice alcune
parole incomprensibili, per man-
canza di traduzione simultanea.
Ma che cos’ha, dunque, questo
congresso di cui tutti, da giorni e
giorni, si occupano?

L’onorevole Scalfaro, al riguar-
do, ha come al solito delle idee
chiarissime: «I democratici do-
vrebbero sapere - egli dice - che
l’unico mutamento che può avere
valore è un mutamento di dottri-
na e di sostanza...», parole nelle
quali è implicito l’auspicio che i
comunisti, invertendo decisamen-
te la rotta, eleggano segretario
del partito il dottor Angelo Costa,
presidente della Confindustria, e
vice segretario di un altro Angelo,
il dottor Vicari, capo della polizia.

I due verrebbero eletti per ac-
clamazione e subito dopo, ordina-
ti i tre squilli, il nuovo vice segreta-
rio farebbe trasferire il comitato
centrale in questura, con grande
gioia dell’onorevole Scalfaro che
finalmente tornerebbe a credere
nella vita.
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